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IMPIEGATA da sette anni in una pa-
sticceria, una donna di 40 anni viene
licenziata duemesi dopo aver ‘sposa-
to’ con l’unione civile la sua compa-
gna.Lamentandounadiscriminazio-
ne sessuale ricorre al giudice dal la-
voro, che annulla il licenziamento e
ordina all’ex datore di lavoro di rein-
tegrarla: per la legge non si può licen-
ziare una persona nell’arco di un an-
no dalla data del matrimonio, che in
questo caso è equiparato all’unione
civile tra persone dello stesso sesso.

PROMETTE di far discutere la sen-
tenza pubblicata dal giudice Tania
De Antoniis del tribunale di Anco-
na, che ha accolto il ricorso presenta-
to da una delle prime donne della
provincia anconetana a utilizzare
l’istituto dell’unione civile, reso pos-
sibile dopo l’entrata in vigore della
legge Cirinnà il 5 giugno 2016.

L’UNIONE era stata celebrata nell’ot-
tobre successivo e a dicembre, a di-
stanza di duemesi, la 40enne era sta-
ta licenziata, formalmente, per crisi
aziendale del bar pasticceria in cui la-
vorava, nell’hinterland di Senigal-
lia: il suo posto di lavoro, stando alla
lettera, era stato soppresso per forte
riduzione dell’attività lavorativa. La
donnaha prima tentato una concilia-
zione extragiudiziale tramite l’avvo-
catoFrancescoGobbi, poi ha presen-
tato ricorso contro il licenziamento
lamentandoproprio ilmotivo discri-
minatorio che sarebbe alla base
dell’interruzione del rapporto di la-
voro. Il giudice nella sua sentenza ha

riconosciuto la massima tutela
all’istituto dell’unione civile.

«NELMERITO – scrive il giudiceTa-
nia De Antoniis – va dichiarata la
nullità del licenziamento in quanto
irrogato entro l’anno dall’unione ci-
vile». Ilmagistrato ricorda che la leg-
ge 76/2016 (la legge Cirinnà) stabili-
sce che «le disposizioni contenenti
le parole ‘coniuge’, ‘coniugi’ o termi-
ni equivalenti, ovunque ricorrono
nelle leggi, negli atti aventi forza di
legge, nei regolamenti nonché negli
atti amministrativi e nei contratti
collettivi, si applicano anche a ognu-
na delle parti dell’unione civile». Il

giudice De Antoniis cita poi il codi-
ce delle pari opportunità tra uomo e
donna (decreto legislativo 198/2006)
che «ritiene nulli i licenziamenti at-
tuati per causa dimatrimonio, presu-
mendo che siano stati irrogati per ta-
le causa quelli intimati entro l’anno
dalla celebrazione delle nozze». Esul-
ta l’avvocato Gobbi, ma l’avvocato
Gianluca Saccomandi, legale del da-
tore di lavoro, precisa: «abbiamo
tempo fino all’8 aprile per presenta-
re reclamo: ilmio assistito non sape-
vadell’unione civile, perché la dipen-
dente non ne aveva parlato con nes-
suno e nella stessa data si era presen-
tata regolarmente in pasticceria».
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Vestito da monaco medie-
vale, con una tunica nera
addosso, stordisce una ra-
gazza a forza di ‘shortini’
in discoteca e poi la violen-
ta in una camera d’albergo.
E’ successo durante una fe-
sta di carnevale. L’uomo,
23 anni, di Caserta, è stato
arrestato.

IL CASO IN TRIBUNALE

Il datore di lavoro:
«Colpa della crisi,
nessuna discriminazione.
Non sapevo delle nozze»

Botta
e risposta

COPPIEMISTE
Uno spot nel quale
si mostrano le varie
coppie in segno di
uguaglianza: donna
e donna, donna e
uomo e uomo e
uomo. Nel caso di
Ancona, il giudice
ha dato la ragione
alla donna che si è
sentita discriminata
per il licenziamento
avvenuto poco
dopo l’unione civile
celebrata con la
compagna

LA SENTENZA
Disposto il reintegro e anche
il pagamento degli stipendi
mai versati perché fu cacciata

Bologna, preso ilmaniaco seriale
Vestito damonaco avevaubriacato
epoi stuprato una ragazza in hotel

«Sposata con una donna e licenziata»
Il giudice le ridà il posto di lavoro
Ancona, la barista era stata lasciata a casa duemesi dopo l’unione


